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“

  

    
Tra
    le righe”, a cura di Giorgia Ravaglia, non è un romanzo o un
    saggio di letteratura ma la summa dell'estro, della
    personalità, del
    carattere dolce e determinato, delle emozioni e delle
    sensazioni,
    dell'approccio amorevole alla vita di “Maestra forever”, che
    del
    suo ingegno ha fatto risorsa e strumento di comunicazione,
    ponte
    valoriale, fra sé e gli altri. Leggendo con attenzione “Tra le
    righe” – e fra le righe – possiamo viaggiare sui binari dei
    ricordi di “Maestra forever” per soffermarci sulla sua essenza,
    della quale apprezzare la lodevole e stimabile produzione di
    opere
    scritte, non soltanto per l'istruzione dei piccini, e il suo
    background culturale e personale. 
  




  

    

      
Graziella
Dragoni, “Maestra forever”, ha dedicato se stessa al mondo della
scuola, della psicologia dello sport, dell'evoluzione della
coscienza
e della conoscenza propria e altrui. Si è prodigata con spirito
benevolo ma anche con umiltà, la stessa che percepisco dalla sua
voce delicata che cela una donna forte con un bagaglio prezioso e
autorevole di esperienze di letterata, di artista poliedrica, di
“scrittrice” forever.
    
  


    
                                                                   


  
Elena
  Midolo
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Graziella
      Dragoni è autrice di numerosi testi scolastici e
      parascolastici,
      nonché di libri per il benessere e lo sport. Compone
      nottetempo
      poesie per passione. Scrive versi per concedere libera uscita
      alle
      intime emozioni, che tiene gelosamente nascoste alla luce del
      giorno.
      I sentimenti sono le tematiche ricorrenti nelle sue
      pubblicazioni. 
    
  





  

    

      
All’interno
      della sua tesi di laurea in Pedagogia pone i fondamenti per
      il metodo
      scientifico affermando che è ne
    
  


  

    
cessario
    seguire questo iter: 
  




  
	

        

  
Identificare
          il problema e definirlo con esattezza.


        

  
	

        

  
Leggere
          studi di ricerca esistenti sull’argomento.


        

  
	

        

  
Fare
          un’ipotesi da verificare.


        

  
	

        

  
Scegliere
          le tecniche da usare per raccogliere e analizzare le
  informazioni.


        

  
	

        

  
Selezionare
          e definire il campione da studiare.


        

  
	

        

  
Effettuare
          la raccolta dei dati. 

        

        

  
	

        

  
Elaborare,
          analizzare e interpretare i risultati. 

        

        

  
	

        

  
Stendere
          la relazione finale.








  

    
Durane
    l’esperienza da insegnante, Graziella Dragoni ha cercato un
    significato “reale” di ambiente e di cultura, oltre a una
    metodologia a essi adeguata. Nel considerare le varie fasi di
    un
    progetto scientifico di ricerca e i vari strumenti operativi,
    ha
    evidenziato le condizioni di gradualità e semplicità
    indispensabili
    nel rapporto educativo. 
  





  

    
La
    scrittrice, laureata in Pedagogia, in Psicologia, specializzata
    in
    Psicologia dello Sport e in Psicosomatica, ha inoltre condotto
    corsi
    di Rilassamento e di Autostima, nonché di Scrittura creativa e
    di
    Strategie di comunicazione con l’obiettivo di favorire la
    crescita
    personale dell’individuo, migliorare se stessi e la propria
    vita. 
  




  

    
Considerando
la sua produzione letteraria, si può operare una suddivisione in
grandi fasi concatenate fra loro senza tralasciare gli interessi e
gli argomenti trattati nel corso degli anni:
  



  

    
-
TESI UNIVERSITARIE E SPECIALIZZAZIONI
  



  

    
-
CONOSCENZA DELL’AMBIENTE E DIALETTO
  





  
-
  SCOLASTICA E PARASCOLASTICA



  

    
-
POESIE E SILLOGI
  



  

    
-
SPORT E BENESSERE
  




  
-
  NARRATIVA PER ADULTI E PER RAGAZZI. 




  

    
-

  
  

    

      
COLLABORAZIONI,
RIVISTE E ARTICOLI
    
  




  
-
  DOCENZE, CORSI E LABORATORI 




 






 






  

    
Ciascun
settore seguirà questo schema:
  



  

    
-
Titolo (argomento generale).
  




  
-
  Presentazione globale e intervista all’autrice. 




  

    
-
Elenco delle pubblicazioni inerenti all’argomento del
titolo.
  



  

    
-
Breve descrizione dei contenuti.
  




  
-
  Antologia di Saggi e Brani. 



 
                                                                   
 
                          

  
Giorgia
  Ravaglia
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Come
nasce l’dea di stilare una bibliografia completa di tutti i
documenti scritti e stampati fino a ora?
    
  



  

    
«Scrivere
è sempre stata la mia passione. Ho conservato tracce delle mie note
fin dalle scuole elementari. Tramite la mia maestra, ho
rintracciato
un tema di esame di quinta, dal titolo: “Io vorrei…”, che
iniziava con queste parole: “Io vorrei che ci fosse la pace nel
mondo e che finissero tutte le guerre fra i popoli
  
  

    

      
.
    
  
  

    
”
La maestra si era meravigliata che questo fosse il pensiero di una
bambina di undici anni!
  



  

    
Per
la verità, da quando mi ricordo, mi sono sempre vista con un foglio
davanti e una biro in mano, pronta per fissare un pensiero qualora
mi
si presentasse alla mente. Guai a lasciarmelo sfuggire!
  



  

    
Ricordo
che, durante gli anni di scuola, tenevo un carteggio con amiche. Ci
scambiavamo lettere e bigliettini per esprimere i nostri pareri
sugli
avvenimenti giornalieri della vita scolastica, ma anche commenti
sulle nostre canzoni preferite, sulla moda, e sui sogni di
adolescenti.
  



  

    
Ho
sempre avuto un gran desiderio di comunicare, soprattutto per
iscritto.
  



  

    
C’è
stato poi anche il periodo dei bigliettini scritti al mio
fidanzato.
Li spedivo addirittura per posta, anche se non ricevevo nessuna
risposta. Una volta il postino, che mi aveva identificato (ahimè la
privacy vivere in un piccolo paese!), mi disse: “Questo arriva solo
dopodomani, c'è sciopero”. Che vergogna!
  



  

    
Da
giovane, agli inizi degli interessi sociali e politici, sollecitata
da un giornaletto locale, scrissi un articolo con il mio parere
sulle
ingiustizie e sui diritti dei lavoratori. Fu pubblicato e fu letto
da
un politico che asserì: “Questa non dobbiamo farcela scappare, la
dobbiamo iscrivere al nostro partito!”
  



  

    
In
realtà, ho continuato a scrivere, ma non mi sono mai iscritta ad
alcun partito politico e neanche ho fatto militanza, gelosissima
della mia libertà mentale fin da allora.
  



  

    
Ho
però sempre intrattenuto corrispondenze anche in mancanza di
risposte. Ho mantenuto l’abitudine a tenere un diario quotidiano
per fissare gli eventi della giornata dal primo risveglio a notte
fonda.
  



  

    
Quando
finalmente, più tardi negli anni, ho avuto occasione di pubblicare
il mio primo libro, è stata per me la realizzazione di un sogno e
ne
sono tuttora molto orgogliosa.
  



  

    
Col
passare degli anni, ho sempre mantenuto uno stretto legame con la
letteratura, sia nell’ambito della lettura, sia della
scrittura.
  



  

    
Qualsiasi
lavoro io abbia svolto, da impiegata, insegnante, dirigente
scolastica, nella hobbistica varia come mosaico, mi hanno sempre
visto con un libro e una penna in mano. Fa parte del mio identikit.
Ecco perché sorge il desiderio di fissare i periodi della mia vita
in parallelo con la mia attività di autrice.»
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INTERVISTA
    ALL’AUTRICE
  



 








  

    

      
Qual
è stata la spinta che l’ha portata a imparare e studiare sempre di
più?
    
  




  
«Posso
  dire di aver vissuto una vita da studente, con libri da leggere e
  imparare ed esami da sostenere. Sono stati i momenti più belli
  che
  ricordo con piacere ed entusiasmo. 




  

    
Ricordo
in particolare la sensazione di soddisfazione che provavo dopo aver
sostenuto un esame e la voglia di passare al successivo argomento,
tanto che portavo con me il testo del successivo esame.
  



  

    
Ora,
in questa fase di riflessione postuma, ho capito che il mio hobby
di
tutta la mia vita è la conoscenza. Desidero sapere e star dietro
alle novità.
  



  

    
Seguendo
la mia carriera scolastica, iniziamo dal lontano 1956, con la
frequenza dell’Istituto Magistrale della mia città, Ravenna, per
ringraziare i miei genitori che si sono privati di tutto pur di
mantenermi agli studi.
  




  
Ricordo
  che dopo aver conseguito il Diploma di maestra, manifestai ai
  miei
  genitori il desiderio di frequentare l’Università. Ma loro
  avevano
  già fatto molti sacrifici a farmi frequentare le superiori e mi
  dissero che non c’erano disponibilità finanziarie. Iniziai allora
  a lavorare e, nel contempo, a sostenere esami di abilitazione.
  Vinto
  il Concorso magistrale e ottenuto l’agognato posto fisso da
  insegnante elementare, ho iniziato a ripensare di frequentare
  l’Università, pur svolgendo con soddisfazione e dedizione il
  ruolo
  da maestra. 




  

    
Tuttora
mi dichiaro maestra forever e conservo un ricordo vivo di tutti i
miei scolaretti.»
  




  
«Ecco
  di seguito le date della mia carriera scolastica.



  

    
-
Diploma di abilitazione Magistrale, 15 ottobre 1956
  




  
-
  Laurea in Pedagogia a indirizzo psicologico, Bologna, 20 marzo
  1978.
  Tesi: “La conoscenza dell’ambiente e la tecnica del
  questionario.” 





  
-
  Laurea in Scienze e tecniche psicologiche, Milano, 31 maggio
  2013.
  Tesi: “Il mito di Prometeo e l’accensione della conoscenza.”
  




  

    
-
Laurea Magistrale in Psicologia, Milano, 1 giugno 2015. Tesi: “La
gestione delle emozioni. L’apollineo e il dionisiaco nelle
emozioni: due poli complementari.”
  



  

    
-
Master in Psicologia dello Sport, Centro Studi e Formazione in
Psicologia dello Sport, Milano, 1999-2001
  



 






  

    
-
Albo Professionale Nazionale dei Pedagogisti F.I.P.E.D.
  




  
-
  Master Istituto RIZA di Medicina Psicosomatica, Milano e Padova
  




  

    
-
Conduttore di Corsi di Autostima, Milano, 16 novembre 1997
  



  

    
-
Conduttore di corsi su “L’arte di comunicare”, Milano, 11
giugno 2000
  



  

    
-
Tecniche di Rilassamento Corporeo, Elisabetta Gesmundo, Padova, 14
novembre 1995
  



  

    
-
Corso annuale di Medicina Psicosomatica e Tecniche Corporee
  



  

    
-
Supervisione clinica RIZA, Vittorio Caprioglio, Padova, novembre
1996
- aprile 1997
  



  

    
-
Aggiornamenti continui: La teoria come luogo di immagini, Raffaele
Morelli, Milano, 20 aprile 1996
  



  

    
-
CONI, Operatori Centri Olimpia, Riolo Terme, 1983
  




  
Inoltre:
  Convegni, corsi, stage vari dal 1958 a oggi 




  

    
-
Seminario di studi sulle Psicosi infantili, Ravenna, 10 ottobre
1987
(Scheda personale allegata)
  



  

    
-
Abilitazione e ruolo di Insegnante, poi Direttrice Didattica:
scritti
relativi in “L’Educatore” e articoli vari.»
  



                    
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        ELENCO TESTI DI RIFERIMENTO
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
                    

  

    
LAUREE:
  




  
-
  LAUREA IN PEDAGOGIA 1976-77 - BOLOGNA - FACOLTA’ DI MAGISTERO
  




  

    

      
La
conoscenza dell’ambiente e la tecnica del questionario
    
  



  

    
      Relatore:
Eugenia Lodini (Pedagogia)
  



 








  
-
  LAUREA IN SCIENZE E TECNICHE PSICOLOGICHE (D.M. 270/04) 
  2012-2013



  

    
Università
Telematica eCAMPUS - FACOLTA’ DI PSICOLOGIA
  



  

    

      
Il
mito di Prometeo e l’accensione della conoscenza
    
  



  

    
      Relatore:
Giuseppe Lo Dico (Filosofia della mente)
  



 







  
-
  LAUREA IN PSICOLOGIA 2013-2014 




  

    
Università
Telematica eCAMPUS- FACOLTA’ DI PSICOLOGIA
  



  

    

      
La
gestione delle emozioni. L’apollineo e il dionisiaco nelle
emozioni: due poli complementari
    
  




  
Relatore:
  Daniela Bosetto (Analisi e trattamento del disagio psichico e
  delle
  psicopatologie)



 






  

    
RELAZIONI:
  



  

    
-
Provveditorato agli Studi di FORLI’ - Direzione Didattica di
Forlimpopoli - 1978
  



  

    
Graziella
Dragoni - La valutazione e le sue prospettive. Esperienze e
proposte
  



 






  

    
-
Università eCAMPUS - FACOLTA’ DI PSICOLOGIA - Tecniche e modelli
di Psicoterapia (F.Rovetto)
  




  
Graziella
  Dragoni - Il bullismo a scuola 






  
Specializzazione
  in PSICOLOGIA DELLO SPORT



  

    
Specializzazione
in PSICOSOMATICA
  



                    
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        ANTOLOGIA
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
                    

 








  
	


        

  
Da
          “Il mito di Prometeo e l’accensione della conoscenza”
  


  

    
-
            Corso Di LAUREA IN SCIENZE E TECNICHE PSICOLOGICHE
    (D.M. 270/04)
            2012-2013
  







 






  

    

      

        

          
«
        
      
    
    

      

        
Comparazione
delle diverse interpretazioni del mito di Prometeo.
      
    
  



  

    

      
Nella
mitologia greca il mito di Prometeo è considerato un mito fondatore
poiché rappresenta un patrimonio della cultura e della civiltà di
un popolo. È portatore di temi universali, quali il valore e
l'etica
della conoscenza; è fondatore in quanto rappresenta l'atto di
nascita di una certa visione della realtà.
    
  


“

  

    
Ci
    fu un tempo in cui esistevano gli dei, ma non le stirpi
    mortali.”
    (Platone, Protagora)
  



  

    

      
Prometeo
è un mito che si colloca come ponte in un passaggio epocale fra gli
dei e gli uomini; in questo senso è un archetipo, cioè il
principio, l'origine, il modello originario delle forme.
    
  


“

  

    
Quando
    le stirpi mortali stavano per venire alla luce, gli dei
    ordinarono a
    Prometeo e al gemello Epimeteo di distribuire a ciascuno le
    facoltà
    naturali...” (Platone, Protagora).
  



  

    

      
La
figura di Prometeo va vista in collegamento con il suo
contrario/complementare, lo sciocco Epimeteo, che dà tutto agli
animali e niente agli uomini.... A questo provvede Prometeo con il
dono del fuoco che apre all'umanità prospettive di nuovi livelli di
conoscenza e di scoperte tecniche.
    
  



  

    

      
La
funzione prometeica si esprime attraverso tre dimensioni
fondamentali: potenzialità, intuizione, esperienza.
    
  



  

    

      
Prometeo
offre il fuoco, lo stesso fuoco che accende le idee.
    
  



  

    

      
Quante
volte diciamo: Non riuscivo a capire come fare, poi si è accesa la
lampadina e ho compreso il significato di una frase, o di una
procedura per risolvere un problema.
    
  



  

    

      
Ebbene,
il concetto che collega i due personaggi: Prometeo e la Conoscenza
è
l' ACCENSIONE.
    
  



  

    

      
Accendiamo
il fuoco per soddisfare i primi bisogni elementari, per scaldarci,
per cuocere cibi, per fondere metalli…
    
  



  

    

      
Accendiamo
il fuoco nella mente per conoscere, indagare, scoprire,
inventare…
    
  



  

    

      
È
proprio nella simbologia dell'ACCENSIONE che ritroviamo il
collegamento tra il Mito di Prometeo (donatore del fuoco) e la
Conoscenza (attivazione dei processi mentali).
    
    

      

        

          
»
        
      
    
  



 






 








  
	


        

  
Da
          “La gestione delle emozioni. L’apollineo e il dionisiaco
  nelle
          emozioni: due poli complementari” 


  

    
-
            Corso  di LAUREA PSICOLOGIA 2013-2014
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